
POLITICA INTERNA 

Irutvunatn ^ r a * rimproveri di I^nfani, il pubblico 

congresso 
contesta Forlani c tó sdrammatizza: 
«Arriveranno altre claque dalle Marche...» 
Clamori anche quando entra Craxi 

I fischi del Palasport 
accolgono il candidalo Amintore Fanlani presieda i lavori 

Rumorosa accoglienza al congresso de per il candi
dato unico alla segreteria ogni volta che Forlani è 
stato nominato, dalle gradinate del Palaeur, sono 
giunte tempeste di fischi e urla A De Mita applausi 
e incitamenti a «restare» «Arriveranno altre claque 
dalle Marche», reagisce Forlani, sdrammatizzando le 
contestazioni del pubblico, Ad ascoltare la relazione 
di De Mita c'era ti «gotha» della politica italiana 

SCROIO CRItCUOLI ' 

••ROMA Basta II nome 
Forlani E stalo appena pro
nunciato, senza enfasi per un 
Saluto di routine e le gradina
te del Palaeuf esplodono Pl
achi, urla invettive incom
prensibili, gesti sguaiati. «Vi 
prego, non cominciamo ma 
le i, dice Fanlani dalla presi
denza mentre il frastuono ca* 
la, e Mmedlatamehte I uraga
no riesplode I delegati dal 
basso osservano la scena un 
po' Interdetti, Fanlani usa il 
microfono come può, ma 1 
suol rimproveri «citano an
cora di pift gli animi La folla 
ondeggia rumorosamente da 
ogni settóre: le (ruppe della si
nistra de si inno distribuite i 
posti a centotlanla gradi. Cle
mente Mastella si alta per av-
vicinarsi al bersaglio di tanta 
ira appoggia una mano sulla 
spalla di Portoni, si china a 
dirgli qualche frase di circo
stante e lui, con glande si
gnorilità, la un gesto misurato 
par I» Intewlere eh» non se 

I è presa Ma non è finita Fan 
(ani pronuncia di nuovo II no 
me del candidato Unico nes 
suno capisce bene a quale 
proposito ma tanto basta per 
riaccendere l'ennesima espio 
sione di fischi II caso vuole 
che proprio ora entra nel cali 
no Bettino Craxi ce n è anche 
per lui, il baccano cresce e 
sembra non finire pift L'imba
razzo gela le file della presi
denza Forlani adesso si agita 
sulla sedia e ostenta sorrisi li-
rattsslmi davanti a un nugolo 
di lotograll Impietosi De Mita 
guarda il vuoto senza muover 
si quel fischi, In tondo, bru 
ciano anche a lui che ha ce
duto a| contrattacco doroteo 
•Mandate qualcuno a dire che 
stiano buoni, sussurra a Gian
ni PontaAa «I delegati si ado
perino per fermare i disturba
tori», uria Pantani, dando vigo
rose scampanellate 

Il diciottesimo connesso 
della De e soltanto comincia
ta .Sono gli amici di De Mita, 

Uno scorcio dilla gradirai» Duranti a «adula di leti 

sono di Avellino», sibila Paolo 
Cirino Pomicino andreott.ia-
no che pnma di Porlani si era 
preso il suo assaggio di fischi 
«E la parte priva di interesse 
del congresso, non e quella 
che conta», minimizza il can
didato unico, ma poi mormo
ra con un ghigno «Nel prossi
mi giorni forse le claque sa
ranno vane, forse arriva pure 
qualcuno dalle Marche •. «I 
fischi di oggi ci convincono 
Che presto dovremo "liberare" 
anche Avellino, i, Incalza an

cora Citino Pomicino Gii 
perche questo c'è iteli ana 
dorotei del «grande centro», 
andreoltiani e seguaci di Do
nai Cattin sono arrivati al Pa
laeur per 'riprenderei, il pani
lo «E Unita la tirannia, abbia
mo vinto la guerra di Ubera 
zlonel», ha esultato Piccoli 
nelle ore della vigilia, e ades
so osserva anche lui perplesso 
questa platea de ribelle e 
scoppiettante Som davvero 
tuttfdl Avellino? Olissi A De 
Mita, comunque, riservano un 

abbraccio che non conosce 
ancora rassegnazione 

Applausi e gnda ma stavo! 
la di segno opposto II segre
tario uscente prende il micro
fono per cominciare una ma
ratona che durerà due ore e 
mezzo Per prima cosa assol
ve a Un dovere, quello di ri
chiamare all'ordine i suoi 
•supporter» «Questo, amici è 
uh congresso difficile Fischi e 
applausi non sono idee - am
monisce - e a noi servono 
idee» Ma II platea non d la

scia impressionare E toma a 
fischiare subito dopo per un 
attimo, quando De Mita pren» 
de a leggere la sua relazione 
affermandojcherjoggi si con
clude una tue politica nel 

^ W - l i s ^ i d e l U s t o n e S u 
un palco finto di giallo e in 

. ascolto il «gotha, della politica 
italiana ci sono Spadolini e la 
toni, Occheuo. Crasi, La Mal
ta, Altissimo, Cariglla, e poi 
padre Bartolomeo Sorge, Del 
Turco, Camiti e tanti altri, e e 
Inche Pietro Longo, venuto a 
rappresentare la scheggia lilo-

- socialista del Psdi Curiosi ac
costamenti intini, il fustigato
re del passato comunista ha 
trovato posto soltanto accanto 
a Petruccioli e fa vistosi sforzi 
per tenere rapporti di buon vi
cinato Craxi, invece, appena 
Mamml si alza occupa la sua 
sedia per avvicinarsi a Occhet-
lo e scambiare qualche battu-
ta Dalla parte opposta del ca
tino del Palaeur un altro palco 
giallo ospita le delegazioni 
straniere La tribuna della 
stampa! dipinta di bianco, è 
grandissima e traboccante I 

?tornateti accreditati (circa 
500) sono più numerosi dei 

delegati Proprio accanto al 
•pulpito* di De Mita e è un uo
mo anziano ma forte, con 
barba e capelli bianchi, due 
medaglie sul bavero di una 
giacca un pò consunta per 
ore e ore, con incrollabile te
nacia, rasiera in piedi sorreg
gendo una lunga asta con la 
bandiera scudocrociata, 

De Mita parla un pò da se-
gretano uscente della De e un 
pò da presidente del Consi 
gito Gli applausi più accen 
tuati lo interrompono quando 
ricorda 11 senatore Ruftilli (uc
ciso dalle Br), quando parla 
della «risi del Pei», quando si 
diffonde sulla questione fem
minile Alle 19,30 e esausto, 
ma non ha finito Mentre si 
ferma per asciugarsi il sudore 
si sente dagli altoparlanti la 
voce di FanfaHi che interrom
pe a sorpresa per leggere il 
messaggio di Cossiga E final
mente si vede un pò di coreo
grafia congressuale dall alto i 
riflettori laser «sparano» saette 
colorale mentre si salgono le 
noie dell inno di Mameli 11 
tutto finisce rapidamente, co
me uno spot televisivo, e De 
Mita riprende a leggere le ulti 
me trenta pagine Quando ha 
finito c'è un'ovazione, non so
lo per II sollievo Un abbrac
cio da Martinazzoli, un altro 
da Scotti, una stretta di mano 
da Forlani, saluti calorosi da 
Zaccagnini e anche da An-
dreottj •Resta con noi, resta 
segretanoS urla qualcuno 
dalla platea De Mita com
mosso toma al suo posto 

E Forlani' Forlani parlerà 
stamattina L annuncio lo dà 
Fanlani, ruvido cerimoniere 
del congresso, e sembra di n-
cominciare da capo dalle 
gradinate attn fischi e uria, al
bi iman al silenzio, scampa
nellate, un baccano assordan
te , 

i cattolico non significa .sempre de 
«La Ctoni « jl mopdtf cattolico sono stati investiti 
da sconvolgimenti molto profondi, che hanno aper. 
to questioni di rteoltocaztone a cui i comunisti non 

sult» o>mocrazla economica, i comunisti si interro
gano sulla presenza cattolica a Roma 

MARINA MASTROLUCA 

• ROMA Una presenza ea- della regione, Per riconoscere 
Éllare, diffusa e radicata, nel questa molteplicità ed indlvi-
iessuto ejiplno. molteplice duare possibili terreni comu-
* spesso contraddittoria, Un ni ma soprattutto per trovare 
mondo B fermento, ctjn il valori su cut t possibile una 
? a %3ì™,W w l * ," o n r < : Q n ' «contaminazione» reciproca e 
a W S H S S & S S H ? ^ !"!" •'et»-*»-»'»'» di una cultura 

8» ° ? I H » , "LS? W P I presupposto dell'alternativa 

ca ed occidentalista» Ed II di 
stacco ha prodotto non 8 0 l ° 
una valutazione più attenta 
degli squilibri ingiusti su cui si 
basa lo sviluppo, ma anche 
l'allonianamemo dalla tradi
zionale 

mail della città, all'egoismo, 
all'ostilità, sf'essenza di soli
darietà. 

Manca completamente nei 
discorsi di Giovanni Paolo II 
la parola ishnna». Spose, ma-

messi in discussione la quali. 
là dello sviluppo « Il segno 
delle trasformazioni, a volte 
laceranti, ajolie subdole, In-
dotte nella realtà quotidiana 

A pochi giorni %1 discorsa 

tolteda|%à richiamo agli 
«angoli da Té»» e Quarto 
mondo» «ha convìvono con 
la cltlà opulenta, Il Pei del La
zio si « Interrogato, lo i|() se-
minarlo, sulla molteplice 
realtà cattolica di Roma e 

•sulla base di una riaffermata 
priorità dei programmi e dei 
contenuti» 

«Ce un malessere nuovo 
nel mondo cattolico che non 
si riconosce più tutto nella De 
- ha dello Giuseppe Chiaren
te - C « una spinta a ridefim 
re la propria collocazione, a 
cui non è estraneo lo stesso 
ruolo del pontefice Mai II Va 
licano si allontanalo cosi tan
to da una visione eurocenin 

Uno studio sulle visite del 
Papa nelle parrocchie roma
ne evidenzia questo percor
so, partendo da un punto di 
osservazione sicuramente odi 
ginale Dal suo Insediamento, 
il pontefice ha mantenuto in
fatti un rapporto continuo 
con la «periferia», visitando 
130 parrocchie su 315, circa 
il 40 per cento I suoi discorsi 
alle comunità sono perciò un 
osservatorio Importante Ed e 
importante notai* come I 
partili alano assenti nelle pa
role di Woltyla. 

Ci si trovi o meno vicini ad 
appuntamenti elettorali, nel 
suoi discorsi non ci sono mai 
riferimenti agli schieramenti 
politici E c'è anche un'assen
za dei «politici» alle visite di 
Giovanni Paolo II almeno in 
veste ufficiale Assumono 
sempre più importanza inve
ce accanto alle tematiche 
tradizionali, i riferimenti ai 

m som nominate 
nei loro ruoli, almeno lino al 
dicembre dell'eli. «Il pontiti-
ceto di Wojtyla-|«.sottol|. 
netto, Intatti, Chiarente - ri
sente a » conservatorismo 
polacco e dell'incomprensio
ne nei confronti del dati ett-
co-culturali "delle società 
avanzate, ma leconsidera2lo-• 
ni sullo sviluppo ineguale dei 
mondo, inesistenza det» 

lTerKì) e Quarto mondo, sui 
diritti umani, sulla pace, l'am
biente to ^collocano sulle 
frontiere culturali e politiche 
più avanzate.. 

La presa di distanza dalla 
scena politica strettamente 
italiana, il lai' «he 11 cuore 
della Chiesa, balte altrove», 
hanno inciso inevitabilmente 
sugli orientamenu dei groppi 
cattolici democratici che 
hanno trovato In questi anni 
terreni nuovi su cui misurarsi 
Radicate nella realtà romana, 
al tradizionale impegno nel 

sociale, molte forze cattoli
che della Capitale si spno di
mostrale sensibili alle temati
che proposte dalle grandi tra
sformazioni di questa epoca 

.-ai strumenti di intervento so-trnftms 
hanno dato vita ad un tondo 
di •solidarietà e riconversione 
industriale., a favore del lavo
ratori «he fanno obiezione al 
lavoro nelle labbriche di ar
mi Obiezione di coscienza al 
servizio militate e alle spese 
militari hanno visto impegnati 
organismi come il Centro in
terconfessionale e il Movi
mento Intemazionale per la 
riconciliazione, mentre è fol
tissimo i| gruppo delle orga
nizzazioni non governative 
cattoliche che hanno dato vi
ta ad iniziative per la coope-
razkme allo sviluppo 
- Palla raccolta di fondi, al
l'attività di informazione, alla 
solidarietà politica In difesa 
dei diritti umani, individuali e 
dei popoli Dall impegno in
temazionale, al dibattito sulle 
manipolazioni genetiche e 
sui nuovi confini tra la vita e 
la morte ali azione quotidia
na a sostegno degli *ulUmi» 

nella citta Sono 108, nella 
sola capitale, le strutture che 
operano nel settore del vo
lontariato, 25 nell'assistenza 
domiciliare degli anziani, 36 
con gli handicappati E anco
ra centri per tossicodipen
denti, per I nomadi, per l'assi
stenza degli stranieri II pano
rama dell intervento cattolico 
èvanegatissimo 

Se il confrontò dei comuni
sti con la realti cattolica ha 
risentilo di tentazioni ndutti-
ve è stata sopravvalutata la 
presenza di forze che, è slato 
detto non rappresentano che 
setton nstretu Comunione e 
liberazione ne è 1 esempio 
per eccellenza Forte, indub
biamente, con Uno spregiudi
calo e secondo' alcuni ma
chiavellico rapporto con quel 
potere che critica e che usa, 
rimane tuttavia minoritaria, 
come ha sottolineato Gabrie
le Giannantoni, rispetto ad al
tre associazioni come l'Azio
ne Cattolica, le Adi, la Fuci, i 
Focolarini 

Il punto di arrivo di questa 
•ricognizione» sulla realta ro
mana non e pero il semplice 
riavvicinamento di sigle, in 
funzione elettorale, in vista 

degli appuntamenti delle eu
ropee e delle amministrative 
del '90 Esiste certamente un 
problema di rappresentanza 
politica. «L'impegno sociale -
ha sottolineato Goffredo Bet 
tini - ha bisogno di un potere 
politico m grado di definire 
un progetto forte di governo 
della metropoli» Si avverte 
Insomma il problema di co
me tradurre su un plano poli
tico i valon di solidanelà e la 
nflessione sulla qualità dello 
sviluppo, che hanno visto In 
pnma linea le fonte cattoli
che, di fronte ad un allenta 
mento della sinistra. Ma il 
rapporto con la complessità 
del mondo cattolico impone 
anche una nflessione sul ruo
lo del partito rispetto ad un 
movimento, spesso diffidente 
nei confronti della politica 
«La ridelinizione della que
stione cattolica - ha intatti ri
cordato Giannantoni - impli
ca due condizioni la prima è 
quella di nconoscere lo spa
zia autonomo che spetta alle 
libere Organizzazioni sociali 
La seconda è quella di modi
ficare noi stessi, raccogliendo 
il messaggio che proviene dal 
mondo cattolico. 

Parla di una «formula» per migliorare i rapporti tra i due partiti 

Craxi: «Importanti novità dal Pd 
ma l'alternativa è cosa piii complessa» 
«La mancata esaltazione dei valon di libertà con
trapposti alla tradizione politica non è cosa di poco 
conto». Cosi dice Bettino Craxi a proposito del nuo
ve) corso del Pei in un'intervista a Panorama Secon
do il leader socialista si potrebbe trovare «una for
mula che favorisca anche sui piano portico un'evo
luzione positiva» nei rapporti fra Pei e Psi Ma l'alter
nativa è una prospettiva «più complessa» 

BM ROMA. Intervistalo da Pa
norama, Bettino Craxi afferma 
che l'obiettivo diuna casa co
mune» per Pel e Psi è .tuli altro 
che utopistica» 'In questo 
senso, purtroppo * dice il se
gretario, socialista -, le mie 
personali esperienze sono ne
gative, processi Che, nel Psi, io 
vedevo come a portala di ma
no nel latti poi si rivelarono 
lunghi, lunghissimi e contro 
versi Non e detto tuttavia che 
debba essere sempre cosi» 
Commentando le recenti pre
se di posizione di Occhetto, 
Crani osserva «La marcala 
esaltazione dei valori della li
bertà contrapposti alla tradi
zione del dispotismo politico, 
latta da Occhetto. non ci e 

parsa cosa di poco conto Per 
un lungo periodo il Pei ha avu
to come proprio modello pn
ma Il fare come in Russia , 
poi una sona di democrazia 
popolare ali italiana» Ora •! 
comunisti italiani o almeno 
gran parte di essi, appaiono 
sempre più orientati verso i 
modelli propri del socialismo 
europeo occidentale entro i 
quali si muovono i diversi par
titi socialisti e socialdemocra 
Ilei Si tratta di un processo di 
revisione e di trasformazione 
che e in corso e che, avanzan
do, non potrà che ridurre pro
gressivamente le disianze che 
ancora esistono anche rispet
to al Pel» E i socialisti «non 
mancheranno di assumere 

ogni iniziativa utile ad accele
rare le chiarificazioni che so
no necessane cosa che del 
resto hanno già fatto in più di 
una circostanza e per più di 
un aspetto della stona della 
dottrina e della pratica de! co
munismo italiano e intemazio
nale E non sempre senza n-
sultato. 

Per quanto riguarda le divi 
sioni che tuttora permangono 
tra Psi e Pei sul piano politico 
Craxi sostiene che la presenza 
di un partito socialista al go
verno non avrebbe mai «indot 
to i comunisti ad assumere 
una posizione diversa e per auesta via non si è mai tentalo 

i gettare un ponte per un di
verso e più costruttivo rappor
ta tra i due maggiori partiti 
della sinistra» Sorvolando su
gli atteggiamenti assunti dal 
Psi Craxi afferma «Negli anni 
passati di fronte a un governo 
che per la prima volta nella 
stona d Italia era a guida so
cialista abbiamo addirittura 
assistito ad un aspra accen 
tuazione da parte del Pei di 
una lotta di opposizione pe
raltro conclusasi con una cla
morosa sconfitta elettorale. 

Secondo Craxi, «probabilmen
te esiste, e comunque andreb
be individuala, una formula 
che può favorire anche sul 
plano politLo una evoluzione 
positiva di questi rapporti an 
che nella presente situazione» 

Un nequilibno elettorale a 
sinistra tra Psi e Pei sarebbe 
una precondiztone per parlare 
di alternativa7 Craxi risponde 
che il nequilibno in parte si e 
realizzalo, e in parte è ancora 
incorso E aggiunge «Laque 
stione dell alternativa, e cioè 
di un ricambio politico gene 
rale imperniato su di una gui
da della sinistra mi sembra 
tuttavia una questione che n 
veste caralien più complessi» 
Per il leader dei Psi «se i comu 
nisti intendono andare verso 
la nuova identità socialista è 
corretto che si pongano anche 
ii problema dei nome non ve 
do in questo nulla di traumatl 
co. 

Il psi infine, non ostacole
rebbe «un accostamento del 
Pei ali Intemazionale sociali
sta» Spiega Craxi «Su questo 
punto, quando la questione si 
porrà, se si porrà, ci Impegne

remo a chiame tutte le cose 
che dovranno essere franca
mente chiarite» 

Altro tema dell intervista, le 
•liste arcobaleno» che Craxi 
giudica «sovraccariche di 
tintori antisociallsU» Quanto 
al «pesi morti, nel governo 
ora dice che «è la situazione 
nel suo complesso che va at
tentamente verificata Perque 
sto sono convocati congressi e 
assemblee di partito che mi 
auguro Irovino il modo di oc
cuparsi anche di questo* 
Quanto alla possibilità di for
mule politiche che facciano 
da ponte tra il pentapartito e 
l'alternativa il segretario so
cialista la osservare che le 
coalizioni si reggono sui pro
grammi e sugli equilibzi politi 
ci e i rapporti di forza «Un 
mutamento significativo di 
equilibri politici dovrebbe in 
primo luogo ottenere 11 disco 
verde degli elettori» Craxi de
finisce utili gli incontri che 
ogni tanto ha con il presidente 
del fri Vicentini attenuando 
che in questi scambi di idee 
•non e mancata qualche criti
ca anche severa nel confronti 
della De» 

Sondaggio sui comunisti 
Solo il 27 per cento 
degli elettori camberebbe 
il nome al partito 
fasi ROMA. Soltanto una mino
ranza di elettori comunisU sa
rebbe favorevole ad un cam
biamento del nome del Pei, 
mentre una risicata maggio
ranza valuterebbe positiva
mente un'eventuale unifica
zione col partito socialista ma 
solo a condizione che la «lea
dership» del nuovo partito 
non fosse di Craxi Sono i ri 
sultati di un sondaggio con 
dotto dal settimanale Epoca 
su un campione nazionale di 
eletton comunisti, ai quali e 
stata anche posta una doman
da sulle «novità» introdotte 
dalla gestione di Achille Oc
chetto Ma vediamo le percen 
tuali che nporta il settimanale 
Nuovo nome Solo il 27 7 per 
cento degli eletton comunisti 
sarebbe d accordo a cambiare 
il nome del partito Se proprio 
questa decisione dovesse es
sere presa il 40% degli mtervi 
stati opterebbe per «Partito dei 
lavoratone il 281 per «Partito 
della sinistra unita» A pochis
simi piacerebbero sigle come 
•Partito laburista» (13%) op

pure «Partito socialdemocrati
co europeo» (57*) Il 60% 
degli elettori sarebbe contrario 
poi a cambiare il simbolo con 
la falce e il martello (favore
vole solo il 23 6%) 
Unificazione col Pai La 
condividerebbe il 59,1% ma 
solo a patto che II •leader» non 
fosse I attuale segretario del 
Psi Craxi contro questa even
tualità si schiera il 73 7%. Pe
raltro il 62 6% degli intervistati 
giudicherebbe •irreallslica» I u-
nificazione nel 1992 
Nuovo corso E le novità poli
tiche introdotte da Occhetto? 
Secondo il sondaggio il 21 7% 
dell elettorato ntiene che il 
nuovo segretano abbia cam
biato «abbastanza» «molto» il 
61% Il 40 9% ha Invece nspo-
slo «poco» e il 191% «niente» 
Tra quanti hanno colto le no
vità del «nuovo corso» il Pei è 
•cambiato In meglio» per il 
74 2% .in peggio»per il 104%, 
un 154% Infine, a questa do
manda avrebbe risposto -non 
saprei» 

Le novità del febbraio 1989: 

— Polonia • Ungheria nell'era di Gorbaclov di F. Argen
tieri, F M. Cataluccio, G SchOpftin 

Nora • Afcarcn* n li 

— Il tetto integrala del «apporto Mieczyilaw F. Rako-
Doamentln W 

— Crisi locali: vano una soluzione? 
— Gorbaclov all'Orni • la relazioni occidentali. 
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Facoltà di Olurleprudenio 

(Piazzale Aldo Moro) 

Relazioni di: 
Massimo Brancata 
prof. Paolo Cendon 
prof. Alfredo Galasso 
doti. Carlo Pagliarini 
sen. Franca Ongaro Basaglia 
prof. Duccio Scatolero 

Martedì 28 febbràio • ora 18.00 
Tavola rotonda eoncluahra eoa; 
Qlanal Cuperlo, 

segretario nazionale Fgcl 
Stefano Rodotà, 

capogruppo Sinistra indipendente 
Francesco Spinelli, 

presidente Consiglio Nazionale Minori 

dalla direzione nazionale Pel 

RIPENSARE LA CITTÀ 
Incontro promosso dalle Commissioni Cultura 
ed Autonomie Locali della Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 
presso ila Direzione del Kl 

sono Invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 

introduce; GAVINO ANGIUS 
relazione: MARIO TRONTI 

conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 

4 l'Unità 
Domenica 
19 febbraio 1989 
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